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Tante specie e sierotipi
L. Pneuomphila è la più pericolosa                90% dei casi di Legionellosi
Habitat: ambienti acquatici naturali (acque sorgive, comprese quelle 
termali, fiumi, laghi, fanghi)              artificiali: acquedotti, impianti idrici 
degli edifici, quali serbatoi, tubature, fontane e piscine

Il batterio  Legionella



Condizioni per lo sviluppo della Legionella 

• temperatura ottimale di sviluppo (25°- 45°C);
• sopravvivenza in ambienti acidi e alcalini, sopportando valori di pH 
    (5,4-9,2);
• ambiente aerobico
• presenza di elementi nutritivi (alghe, amebe)
• alto livello di contaminazione
• condizioni di stagnazione
• presenza di incrostazioni e sedimenti
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Condizioni di rischio negli impianti delle strutture turistico-ricettive 
per lo sviluppo della Legionella 

•  Temperatura dell’acqua compresa tra 20 e 50°C.
•  Presenza di tubazioni con flusso d'acqua minimo o assente (tratti poco o
     per nulla utilizzati della rete, utilizzo saltuario delle fonti di erogazione).
•  Utilizzo stagionale o discontinuo della struttura o di una sua parte.
•  Manutenzione non adeguata degli impianti e dei terminali di erogazione
   (pulizia, disinfezione).
•  Vetustà, complessità e dimensioni dell’impianto.
•  Ampliamento o modifica dell’impianto esistente (lavori di ristrutturazione).
• Utilizzo di gomma e fibre naturali per guarnizioni e dispositivi di tenuta.
• Caratteristiche dell’ acqua di approvvigionamento
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Modalità di trasmissione e infezione: 
Tramite inalazione (raramente aspirazione) di aerosol di acqua contaminata dal 
microorganismo oppure di particelle derivate per essicamento da acqua 
contaminata 
Le goccioline si possono formare sia spruzzando l’acqua che facendo gorgogliare 
aria in essa, o per impatto su superfici solide. 
La pericolosità è inversamente proporzionale alle dimensione delle gocce: con 
diametro < 5µ arrivano più facilmente alle basse vie respiratorie.
• primi casi attribuiti a particelle aerodisperse da torri di raffreddamento o 

condensatori evaporativi o sezioni di umidificazione delle unità di trattamento 
dell'aria

• casi attuali soprattutto da contaminazione di impianti di acqua potabile, 
apparecchi sanitari, fontane e umidificatori ultrasonici.
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La legionellosi è una forma di polmonite.
A volte solo forma febbrile
Mortalità 10%

Fattori predisponenti la malattia:
• Età avanzata
• Malattia croniche (BPCO, IRC, Diabete, Tumori)
• Trapiantati;
• Alcolismo;
• Tabagismo;
• Viaggi frequenti;

La malattia  Legionellosi



Rapporto epidemiologico europeo 2023 
 circa 14.537 casi segnalati
Italia: 3.847 casi segnalati

Quanti casi? Chi è che si ammala?
In quali occasioni? 

Casi legati a viaggi
I Paesi con il maggior numero di 
 strutture ricettive coinvolte 
sono stati: Italia (629), Francia 
(280) e Spagna (233)



La sorveglianza nazionale della legionellosi, anno 2022 

Italia: 3.111 casi segnalati
             letalità 16,3%
             oltre il 70% più di 60 anni

Casi legati a viaggi in Italia
550 casi di cui 215 segnalati da un 
Paese europeo (Germania, Olanda, 
Francia e Svizzera)
744 strutture ricettive coinvolte, 
circa 70 del Veneto



D.Lgs. 18/2023 Importante novità nella 
prevenzione e controllo della Legionellosi

Tra le novità di rilievo:
• Modifiche alla natura e ai valori di parametro 
• Valutazione dei rischi attraverso  i Piani di Sicurezza dell’Acqua (PSA)
• Valutazione dei rischi anche negli impianti di distribuzione
     dell’acqua interna agli edifici



Acqua per uso umano
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Edifici prioritari
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GIDI



Approccio della sicurezza dell’acqua basata sul rischio 

D.Lgs. 18/2023 Importante novità nella 
prevenzione e controllo della Legionellosi

Viene definito l’approccio della sicurezza dell’acqua basato sulla 
valutazione e gestione del rischio, che deve comprendere tutte le fasi 
della filiera idrica. 
I principi generali stabiliti dall’OMS per la valutazione e la gestione del 
rischio sono stati trasportati  in Linee guida  per l’implementazione dei 
Piani di Sicurezza dell’Acqua, in due documenti  (Rapporti ISTISAN), 
uno che riguarda i PSA del sistema di fornitura idropotabile, a partire 
dalle aree di alimentazione fino ai punti di consegna, e uno relativo ai 
PSA nei sistemi idrici interni degli edifici prioritari
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I criteri presentati e le indicazioni fornite 
permetteranno di valutare, individuare e 
tenere sotto controllo le potenziali fonti di 
pericoli chimici e microbiologici in un 
sistema idraulico interno agli edicifi, 
nonché sviluppare programmi di ispezione 
o verifiche per specifici parametri, come 
piombo e Legionella.



D.Lgs. 18/2023 Importante novità nella 
prevenzione e controllo della Legionellosi

Sulla base dell’analisi del rischio 
generale che tiene conto di:
− analisi dell’acqua di rete, 
− tipologia ed estensione delle strutture, 
− volumi di acqua erogata, 
− tipo e vulnerabilità dei soggetti esposti 
− stagionalità della frequentazione, 
− frequenza e occorrenza di fenomeni di 

fermo impianto e stagnazione, 
− dimensioni e complessità impiantistica, 

− vita media stimata di edifici e reti 
idriche interne, 

− sostenibilità delle misure di controllo e 
gestione dei rischi 

sono stati definiti 5 classi di priorità di 
edifici/strutture

A, B, C, D: edifici prioritari e navi
E: altri edifici pubblici e privati





D.Lgs. 18/2023 Importante novità nella 
prevenzione e controllo della Legionellosi

Fasi di sviluppo e implementazione di un PSA

piano di autocontrollo, eventualmente 

incorporato in documenti di analisi di rischio 

finalizzati alla prevenzione sanitaria (es. 

Documento valutazione dei rischi ai sensi del 

DL.vo 81/08, piano di autocontrollo HACCP)
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